
UNO SCAMBIO

CULTURALE CHE

ARRICCHISCE E

INCENTIVA

“UNITED GAMES OF CULTURES”

Siamo appena rientrati da Debe in Polonia, vicino

Kalisz, un piccolo e tranquillo villaggio di campagna

immerso nel verde, dove siamo stati accolti e

coccolati come se a casa. È il secondo appuntamento

coi partner turchi e polacchi del Progetto Erasmus +

“United Games of Cultures”. Dopo la prima mobilità

ad Hatay in Turchia che ci aveva lasciati senza

parole, non vedevamo l’ora di vivere questo secondo

incontro, per tornare ancora sui temi del progetto e

rimanere su questo continuo scambio interculturale

che ci arricchisce e incentiva tanto. La nostra

piccola delegazione italiana dell’ICS Gobetti,

composta da tre docenti e cinque studenti, ha gradito

moltissimo questo viaggio, portandosi dietro un

bagaglio variegato di esperienze e di amicizie. 
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L’ISTITUTO GOBETTI DI TREZZANO SUL NAVIGLIO IN VISITA

A DEBE, IN POLONIA, PER IL PROGETTO ERASMUS +
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Abbiamo imparato gli antichi giochi

da tavolo proposti dai vari paesi, il

Grody originario della Polonia, il

Mancala della Turchia e il nostro

vecchio Terni Lapilli, antenato del

tris. I ragazzi si sono divertiti a

sperimentare questi giochi nuovi per

loro e alla fine hanno partecipato al

torneo finale. Lingua veicolare

ovviamente l’inglese che ha permesso

a tutti la comunicazione, ma non sono

mancate anche le lezioni in polacco. 

Inoltre abbiamo visitato il Centro della

Scienze e della Tecnologia di Lodz e il

Centro di raccolta dei rifiuti solidi

urbani e seguito un’interessante

lezione sull’ecologia. In ultimo la

gente del posto ha messo a

disposizione uno spazio nel loro

giardino per la semina di alcune

varietà di fiori. 

Le famiglie del posto hanno ospitato i

nostri studenti che hanno potuto

assaporare ancora più da vicino la

loro cultura e le loro tradizioni.

Ancora una volta siamo felici di

testimoniare quanto vale la pena

vivere queste esperienze, quanto

vantaggio si può trarre aprendosi

all’altro, quanto si impara dagli altri e

quanto possiamo dare nel nostro

piccolo per un grande fine, il fine

dell’internazionalizzazione, quale

grande opportunità ai fini

dell’apprendimento.

Il prossimo appuntamento è ad aprile

qui in Italia. Cari partner non

vediamo l’ora di accogliere e

raccontarvi un po’ di noi e del nostro

territorio.

Prof. Annalisa Gurrieri


